La vita in cuore di ferro
Parlare con gli occhi ascoltare col cuore attraversato da ruggine,non è possibile nemmeno toccare il piacere di vivere.

Voglio mangiare il mio amore,assaporarne il dolore mischiarlo con il tuo e sentire bruciore.
Peccato sia vita che mi induce a dir parole funeste, crudeli e loquaci ma non sono perfetto mi dedico al mio io possente e capace,di apprezzar l’amore non credo sia degno se la mia autostima non l’apprezzo nemmeno, dal profondo di un abisso cerco di svegliarlo portarlo alla luce e dirgli adesso svegliami tu. Sono capace,toglietemi la mano dalla bocca,fatemi urlare,credetemi sono capace di stare in silenzio..
Un cuore di ferro riveste il mio corpo non il contrario,vedete la ruggine sulla mia pelle,mi fondo con il sole aspettando le stelle.Guardami mondo cosa hai creato incapace di urlare ma con Prestatomi alla vita come figlio visto,negarsi per la sofferenza di chi piange e ringraziare di  non essere io..

tanto fiato,ascoltami adesso con queste parole trent’anni di vita solo parole indeciso nel buio sofferente col sole…
Profondamente atroce, intenso ed intriso di voglie ingabbiate… e di sensibilità non comuni…  nessuno da fuori potrà spezzare quella corazza a forma di cuore… sola da dentro,  lentamente è scalfibile, usa  gli attrezzi della disperata voglia di togliere il bavaglio e lo scudo al tuo cuore… piano piano dove senti che è meno spessa, comincia ad inciderla… una tenua luce ti indica che anche il metallo più duro ed inattaccabile  ha tra le  sue mollecole spazi penetrabili, ma tanto piccoli che ad occhio nudo non si vedono… metti la lente alla tua anima e trovali in quella corrazza… un giorno il piccolo spazio diventerà crepa e in un sol colpo il cuore di ferro, diverrà solo un ammasso arrugginito di vecchi rottami… che potrai guardare distaccato… li inizierà il tuo volo.
Natalino.
